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L’adattamento trasformativo è un concetto cruciale  
e i tempi sono maturi per affrontarlo. 
Per essere un passo avanti, e perché i vostri passi 
vadano nella giusta direzione, leggete questo libro.

Siamo fuori dalla zona di sicurezza. Gli effetti di un 
riscaldamento globale che ha superato il limite massimo 
concordato di 1,5 °C sono imminenti: in realtà si stanno già 
verificando. Pertanto adattarci, farci trovare preparati e 
sviluppare la resilienza sono scelte obbligatorie non solo 
per la nostra prosperità, ma per poter sopravvivere. 
La lotta per definire l’adattamento sarà il principale 
terreno di scontro del prossimo decennio. Perciò, vi 
invitiamo a intraprendere la via dell’adattamento 
trasformativo (transformative adaptation, in breve “TrAd”). 
TrAd lavora con la natura, non contro di lei, e riduce le 
emissioni di gas serra senza tralasciare di proteggerci 
dagli effetti di quelle emissioni. In tal modo contribuisce 
a trasformare la nostra civiltà proprio nel senso in cui è 
necessario che cambi, preparandola a quanto la attende 
e restituendo pienezza e dignità alle nostre esistenze. 
Questo volume presenta l’adattamento trasformativo 
al tempo stesso come una teoria e una pratica, un 
atteggiamento e una comunità.
Per creare un futuro radioso nonostante le avversità, 
dobbiamo prima immaginarlo insieme ed è qui che 
entrano in gioco le “transutopie”: visioni coraggiose 
e concrete di quello che può essere TrAd. Le storie 
transutopiche ci mostrano come andare avanti 
adattandoci alle circostanze imminenti e trasformando 
il sistema. Nel libro troverete un’approfondita disamina 
delle transutopie, accompagnata da esempi pratici.
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«È assolutamente indispensabile che gli oppressi 
prendano parte al processo rivoluzionario con una 
crescente consapevolezza critica del loro ruolo come 
soggetti del cambiamento»

Paulo Freire
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Dicono di questo libro…

«Lo stesso sistema economico globale che è responsabi-
le dell’ecocidio impoverisce la classe media, consegnando-
la ai demagoghi. Abbiamo bisogno di una visione ampia, 
che unisca le persone in un movimento mirato a generare 
un cambiamento sistemico profondo. Ho fiducia che que-
sto libro contribuisca a delineare proprio quella visione.»

Helena Norbert-Hodge,  
fondatrice e direttrice di Local Futures,  

autrice di L’economia della felicità (Terra Nuova 2017)

«Saggio e spesso ironico, questo libro descrive sapien-
temente cosa vorrebbe dire amare e rispettare davvero la 
nostra casa e le persone che diciamo di avere a cuore, met-
tendolo in pratica nelle nostre esistenze quotidiane. Il ri-
sultato è un’espansione delle possibilità di immaginazione 
profondamente ispirante, un’accorata esortazione a cam-
biare, insieme.»

Ed Gillespie, futurnauta

«Se vogliamo avere una chance di sopravvivere al cli-
ma preistorico che il riscaldamento globale sicuramente ci 
porterà, dobbiamo trasformare completamente il funziona-
mento della società, dell’economia e il modo in cui vivia-
mo. È una richiesta enorme, ma possiamo farcela. In que-
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sto libro meraviglioso e ispirante, Morgan Phillips, Rupert 
Read e altri tratteggiano un’immagine ottimistica di come 
avverrà la trasformazione.»

Bill McGuire,  
professore emerito di geofisica e rischi climatici  

presso l’University College di Londra,  
autore di Hothouse earth: an inhabitant’s guide

«Sappiamo che il crollo sta per avvenire e le nostre ri-
chieste di cambiamenti concreti per cercare di evitarlo non 
hanno funzionato. È chiaro che chi dirige questa econo-
mia senza senso non può evitare un collasso che ha di fat-
to orchestrato, né interverrà per attutire il colpo. Questo li-
bro ricco di speranza e di ispirazione ci invita ad adattarci 
al collasso in tempo reale, creando contemporaneamente 
dei modi di essere, agire e organizzarsi che aprano la stra-
da a una nuova civiltà.»

Diana Finch,  
autrice di Value beyond money

«Questo libro non si limita a risvegliarci: ci chiama 
all’azione. Tutti noi possiamo entrare, proprio qui e ora, nel-
la crisalide di una civiltà in declino, e sentire quali nuovi 
modi di essere e di agire vogliono emergere attraverso di 
noi. Il libro ci offre un assaggio di cosa è possibile quando 
ci sintonizziamo con la natura, ci mettiamo insieme, accen-
diamo l’immaginazione e intraprendiamo azioni colletti-
ve. Leggetelo, scoprite qual è il lavoro che spetta a voi fare 
e poi creiamo insieme le nostre transutopie!»

Jessica Bockler, direttrice di Alef Trust 
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Nota all’edizione italiana
Molti dei riferimenti e delle esperienze riportati nel 
testo riguardano la realtà del Regno Unito, di cui ci 
parlano gli autori e dove ha preso forma il nuovo 
movimento per l’adattamento trasformativo. In fondo 
al libro potete trovare un elenco di riferimenti utili per 
l’Italia.  
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Gli autori

Rupert Read è codirettore del Climate Majority 
Project e professore emerito di filosofia presso l’Univer-
sità dell’Anglia Orientale. È autore di vari libri e ha svilup-
pato il concetto di adattamento trasformativo. A lui si de-
ve anche l’invenzione del termine thrutopia, “transutopia”: 
l’atto di immaginare le concrete dinamiche della nostra 
transizione da un mondo in frantumi, sull’orlo del collas-
so, a un altro caratterizzato da processi di trasformazione 
e guarigione a tutti i livelli. Rupert si impegna a costruire 
il transutopismo attraverso il suo lavoro creativo e l’elabo-
razione di scenari possibili, come nel cortometraggio vi-
rale Out of the ashes: youtube.com/watch?v=vi166hJv6Qk. 
• www.rupertread.net
• www.climatemajorityproject.com

Morgan Phillips è direttore della sezione Education 
and youth engagement di Global Action Plan, già codiret-
tore della fondazione per l’adattamento al cambiamen-
to climatico The Glacier Trust, con cui tutt’ora collabo-
ra come volontario. Il suo lavoro di oltre venti anni nel 
settore ambientale lo ha portato in Nepal, Kenya, Jamai-
ca, Bangladesh e Slovacchia. Nel 2022 è tornato a casa, 
nel Galles occidentale, dove è direttore della scuola pri-
maria locale e membro della commissione didattica del 
Black Mountain College. Il suo libro Great Adaptations – 
In the shadow of a climate crisis, pubblicato nel 2021 dal-
la fondazione Arkbound, è stato tradotto in giapponese. 

http://www.rupertread.net
http://www.climatemajorityproject.com
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Skeena Rathor è una terapeuta del trauma, mento-
re in percorsi di crescita psicofisica, insegnante di Hear-
tfulness e Hearthmath. È stata cofondatrice del gruppo 
Guardianship and Visioning di Extinction Rebellion ed 
è una leader del Being the Change Affinity Network. È 
spesso presente alla radio e in tv.   

Suzanne O’Hara è membro della School for Social 
Entrepreneurs e cofondatrice nonché organizzatrice di 
Talking Tree, uno spazio dedicato all’emergenza clima-
tica. Ha una lunga esperienza nel marketing alimentare 
e fornisce consulenza a imprese impegnate nel socia-
le. Ha un interesse particolare per tutte quelle iniziati-
ve legate al sistema alimentare che possono migliora-
re la salute delle persone e del pianeta.

Ben McCallan è stato presidente dell’ente benefico 
Zero Carbon Guildford, un progetto mirato a diffonde-
re tra i residenti dell’omonima città l’impegno per il cli-
ma e per l’ambiente. È inoltre responsabile e facilitato-
re per il clima, l’energia e l’ambiente naturale presso il 
Consiglio della contea di Surrey, in Inghilterra.  

Rachel Bailey è madre di due bambini, media pro-
ducer e organizzatrice di eventi su educazione e salute 
mentale. Ha fatto parte del gruppo Visioning sensing di 
Extinction Rebellion e di varie altre realtà impegnate 
nel dar voce a nuove storie per il nostro futuro comune. 
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Ruth Allen è co-creatrice del Climate Emergency 
Centre e del CCPAST (Climate Child Protection and Sa-
feguarding Team). È operatrice sociale e terapeuta, ha 
due bambini meravigliosi e due cani dalla folta pelliccia.    

Joolz Thompson è uno dei fondatori della società 
benefica iFarm, un’azienda agricola di 4 ettari nel Nor-
folk, in Inghilterra, che ha rilevato il pub locale (The Whi-
te Horse) facendone uno spazio per varie attività. Ha la-
vorato per riunire un gruppo di persone che elaborasse 
il progetto Community Climate Action, un’iniziativa svi-
luppata dentro il Climate Majority Project e finanziata 
dalla lotteria nazionale. Joolz è consigliere locale a Hop-
ton cum Knettishall e lavora come consulente azienda-
le per il Suffolk Farming and Wildlife Group, aiutando 
gli agricoltori nella transizione a un’agricoltura più so-
stenibile e creando occasioni di contatto tra le comuni-
tà e i produttori. È inoltre direttore non esecutivo di The 
Great Collaboration, una piattaforma che offre strumen-
ti gratuiti per supportare cittadini, comunità e ammini-
strazioni locali nelle loro azioni per il clima.

Manda Scott ha iniziato come chirurgo veterinario e 
oggi è un’autrice pluripremiata di romanzi e podcast, ol-
tre che proprietaria di un piccolo appezzamento coltiva-
to con metodi rigenerativi. Co-creatrice della Thrutopia 
Masterclass, il corso di perfezionamento in transutopia, 
il suo impegno è votato a gettare le basi di un futuro di 
cui potremo andare orgogliosi. 
• www.accidentalgods.life. 

http://www.accidentalgods.life
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PREMESSA     
Dalla disgrazia alla grazia

Rupert Read

TERRA. Senza la Terra non siamo niente. La terra è 
nostra, siamo qui per prendercene cura e raccoglierne i 
frutti favorendo la sua rigenerazione. Questo è un pun-
to non negoziabile: non accetteremo impedimenti che 
ostacolino questa relazione amorevole e nutriente – in 
senso letterale.

COMUNITÀ. Senza gli altri non siamo niente. In fu-
turo lavoreremo di più insieme, a livello locale, con suc-
cesso e con soddisfazione. Oppure non ci sarà un futuro. 

TRASFORMAZIONE. Se il nostro adattamento a que-
sto mondo dal clima impazzito non sarà trasformativo, 
siamo destinati a scomparire. Perciò cambieremo la so-
cietà nella direzione in cui avrebbe comunque bisogno 
di cambiare, per rendere la vita migliore: più sicura, più 
coinvolgente, più bella.

Questi tre paragrafetti sono una breve sintesi condi-
visa della filosofia dell’adattamento trasformativo (TrAd, 
Transformative Adaptation), i suoi “tre pilastri”. Come mol-
ti altri elementi chiave di questo libro, sono frutto di un 
lavoro condiviso all’interno del Collettivo TrAd1. 
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Nella nostra visione, la lotta per definire l’adattamen-
to sarà nientemeno che il principale terreno di scontro 
del prossimo decennio, o anche più in là. Questo libro 
rappresenta l’impegno da noi profuso finora in quel-
la lotta. 

Il mistero non è perché ci sia bisogno di tutto ciò 
o perché ci troviamo in questa situazione, ma perché 
non sia già stata data molta più attenzione al problema 
dell’adattamento, come ad esempio stiamo facendo noi. 
Il mistero è perché le pratiche di adattamento e le relati-
ve narrazioni abbiano incontrato tanta resistenza, dato 
che offrono co-benefici immediati e localizzati, a diffe-
renza della cosiddetta “mitigazione” della crisi climati-
ca, che include ad esempio gli sforzi diretti per ridurre 
le emissioni di gas serra e via dicendo. La risposta con-
tenuta in questo libro è in sostanza che quando ci ren-
diamo conto di dover parlare di adattamento, non pos-
siamo più far finta che vada tutto bene. La maggior parte 
degli ambientalisti non ha fatto altro che tenere in piedi 
questa illusione, così come la maggior parte dei politici 
(per non parlare dei negazionisti climatici).

Il rovescio della medaglia o il corollario del punto che 
ho appena sollevato è però entusiasmante, e lascia sup-
porre che la potenziale rilevanza del presente volume va-
da ben oltre l’esiguità delle sue pagine: il giusto tipo di 
adattamento risveglia le persone più di qualunque altra 
cosa. Agisce nella mente come una lenta ma inesorabile 
detonazione. Quando la gente sente parlare del 2050, del 
2100 e di una generica riduzione delle emissioni, quasi 
sempre lo sguardo si annebbia. Ma quando vede i vici-
ni, i concittadini o addirittura le autorità impegnarsi in 
forme concrete di adattamento, allora capisce. Il deterio-
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ramento del clima scatenato dagli esseri umani è qual-
cosa di reale. Sta arrivando. È già qui. Tutti loro – gente 
come noi – si stanno dando da fare proprio per questo.

L’incapacità generalizzata di prendere minimamen-
te sul serio l’adattamento (del tipo giusto s’intende) è 
prima di tutto un’incapacità di immaginazione, ed è pro-
prio quello a cui questo libro tenta di ovviare2. La miti-
gazione, una forma di adattamento più limitata, ristret-
ta, meramente difensiva, è più facile da contemplare nel 
nostro sistema attuale, perché fintanto che non prendia-
mo sul serio l’adattamento non dobbiamo immaginare 
di cambiare il mondo per davvero, o almeno non negli 
orizzonti temporali entro cui siamo abituati a muover-
ci. E non dobbiamo nemmeno immaginare un cambia-
mento che incida realmente sulla natura della nostra 
vita: possiamo far finta che sia sufficiente cambiare le 
fonti di energia per poi goderci una serena transizione. 
Ma se mai questo fosse stato possibile in passato, sicura-
mente non lo è adesso, come hanno palesemente dimo-
strato sia i rapporti dell’IPCC del 2022, sia gli eventi me-
teo estremi e i picchi di temperature registrati nel 2023.

Questo volumetto, articolato in capitoli brevi, incisi-
vi e facilmente accessibili, riporta il lettore alla realtà e 
lo prepara a quello che verrà: una corsa decisamente ac-
cidentata. È un libro per tutti coloro che non vogliono o 
non possono più far finta.

Per qualcuno l’adattamento trasformativo può sem-
brare spaventoso, e sicuramente stravolgerà un po’ le 
cose. Per giunta ci impone di prestare attenzione ai bi-
sogni prioritari di chi sconta gli effetti più pesanti del 
cambiamento climatico, popolazioni la cui esistenza è 
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già stata sconvolta, specialmente nel Sud del mondo 
dove gli effetti della crisi sono molto più diretti e ricor-
renti (e forse per questo l’adattamento trasformativo è 
una pratica molto più diffusa). Se l’adattamento è sta-
to finora trascurato, ciò è dovuto in parte al fatto che i 
paesi del Nord hanno preferito finanziare la mitigazio-
ne piuttosto che aiutare i paesi del Sud ad adattarsi. E 
questo ci permette di scoprire l’ultimo elemento del mi-
stero delineato poc’anzi: perché ad oggi si è fatto e det-
to molto di più per mitigare il cambiamento climatico, 
che non per adattarvisi. È esattamente perché spinge-
re i paesi del Sud del mondo a mitigare il cambiamen-
to climatico, anziché adattarvisi, offre molti più bene-
fici ai paesi del Nord. (Il che ci aiuta anche a svelare il 
mistero del perché i poveri che vivono nel Nord siano 
stati bombardati di informazioni su come attenuare la 
crisi climatica, ma non su come adattarvisi: perché ai 
ricchi interessa poco se e come i poveri si adatteranno).

Che disgrazia, direte voi. Ecco, questa disgrazia è 
un’altra delle cose che vorremmo mitigare e comincia-
re a lasciarci alle spalle nel breve spazio di queste pagi-
ne. (Se anche voi, come noi, siete per la giustizia clima-
tica subito, allora anche voi credete nell’adattamento 
trasformativo).

Ma un attimo: chi siamo noi? Tra la fine del 2019 e 
l’inizio del 2020, quando Extinction Rebellion (XR) co-
minciava ad arenarsi, si è venuta gradualmente a for-
mare una sorta di comunità. Si trattava di persone sia 
interne che esterne a XR, accomunate dalla volontà di 
fare qualcosa di più positivo e dalla sensazione che le ri-
chieste di XR non stessero trovando la risposta che cer-
cavano. Tra queste persone, qualche anima saggia deci-
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se che bisognava cercare di promuovere e sperimentare 
l’adattamento trasformativo, rifacendosi ad alcuni miei 
interventi successivi alla pubblicazione nello stesso an-
no di Facing up to climate reality: honesty, disaster, ho-
pe (un libro che tracciava il lavoro del think tank Green 
House) ma in maniera più tangibile, più pratica e prati-
cabile, più collettiva.

Questa comunità ha progressivamente assunto la 
forma del Collettivo TrAd. Esistiamo su transformati-
ve-adaptation.com e in una serie di gruppi WhatsApp. Ci 
materializziamo in occasione di piccoli ritrovi periodici 
in Inghilterra e nel TrAd Village al festival Green Gathe-
ring, che si tiene annualmente sul confine tra Inghilterra 
e Galles. Esistiamo come sensibilità condivisa e in lenta 
espansione. D’accordo, in un certo senso non esistiamo. 
Lungo il cammino abbiamo dovuto affrontare mille dif-
ficoltà, e tante ne restano ancora davanti a noi. Ma stia-
mo cercando di offrire qualcosa e nel nostro piccolo (e 
in futuro forse anche in grande) di viverlo.

Questo libro è stato reso possibile e immaginabile 
grazie agli esempi e alla cooperazione di tanti attivisti 
dell’adattamento trasformativo. È dedicato a chiunque 
stia cercando – contro ogni pronostico ma tuttavia con 
la storia, il diritto e soprattutto la verità dalla nostra par-
te – di rendere l’adattamento trasformativo una realtà.

Che noi possiamo, per grazia e per reciproche con-
taminazioni, trovare una strada, un modo di affrontare 
quello che sta per accadere, con tutta la saggezza di cui 
siamo capaci. Che noi possiamo regalare al futuro più 
senso di quello che l’umanità ha saputo mettere insie-
me fino a ora.
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Prefazione

Chris Smaje

Chris Smaje è uno scrittore, studioso di scienze sociali 

e piccolo agricoltore. È autore di A small farm future 

e Saying NO to a farm-free future.  

Ha un blog: www.chrissmaje.com. 

Nel 2018, quando i manifestanti di Extinction Rebel-
lion riempirono le piazze, ero scettico e non ho aderito 
subito. Avevo abbandonato già da molto tempo l’idea 
che i grandi Stati nazionali centralizzati e i loro governi 
fossero in grado di intervenire nella policrisi: presenta-
re un elenco di richieste al governo mi sembrava un’a-
zione inutile. 

Ma quando ho visto fino a che punto il movimento 
è riuscito ad attirare l’attenzione dei cittadini sul cam-
biamento climatico e altri aspetti della crisi, ho capito 
che mi sbagliavo. Mi sono unito alle proteste, ed è stata 
un’infusione di energia vedere che l’attivismo dal bas-
so riusciva a strappare uno spazio – per quanto limi-
tato e temporaneo – al potere istituito. Ho ancora nel 
cuore lo slogan: Whose streets? Our streets! (Di chi sono 
le strade? Nostre!).

Eppure, nonostante ciò, non credo che il ragiona-
mento alla base del mio originale scetticismo fosse del 
tutto sbagliato. Usare la protesta per enfatizzare deter-
minate questioni è importante, ma non è sufficiente, e 

http://www.chrissmaje.com
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sono ancora convinto che i governi non abbiano la capa-
cità di gestire la crisi. È importante continuare a muover-
si, pensare, agire e inventare dappertutto delle risposte 
dal basso alle molteplici dimensioni della crisi attuale.

Perciò sono davvero felice che questo libro, e il na-
scente movimento che lo ha generato, siano venuti alla 
luce. Per me rappresentano un’altra tessera del mosai-
co che ha iniziato a prendere forma con il movimento di 
protesta per il clima. Non mi dilungherò troppo sul per-
ché, il mio compito qui è farmi presto da parte e lascia-
re che il libro parli da sé. Ma voglio sottolineare giusto 
un paio di temi a cui tengo particolarmente.

L’adattamento trasformativo è diventato una neces-
sità perché una transizione dolce, guidata dalla tecno-
logia, verso un’altra declinazione dell’economia globale 
moderna a basse emissioni di carbonio ma ugualmente 
energivora, non è più un’opzione plausibile – se mai lo 
è stata. Adattarsi non significa necessariamente arren-
dersi allo strapotere dei colossi dell’energia e del capi-
tale: al contrario, come emerge in queste pagine, è una 
sfida radicale a quei poteri. 

L’accesso alla terra e alle sue capacità di offrirci ci-
bo, riparo e sostentamento ha giustamente un forte ri-
lievo nel volume che avete tra le mani. Si tratta infatti di 
quella che sarà una battaglia politica decisiva in molte 
parti del mondo negli anni a venire. Dovrà essere por-
tata avanti collettivamente, ma in maniera diversificata 
e ben ponderata, rispettando le diversità e costruendo 
alleanze dovunque sia possibile, senza rinunciare a ri-
bellarsi se necessario. 

Nel trasformarci e nell’adattarci a circostanze nuove, 
possiamo imparare moltissimo da persone che in pas-
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sato hanno escogitato modi di essere nel mondo e di vi-
vere con un basso impatto ecologico. Per farlo dobbia-
mo riuscire ad andare oltre noi stessi e accantonare il 
mito moderno del “progresso”. Il punto non è rievocare 
un passato che immaginiamo migliore, ma fare “ritorno 
al futuro” – proprio come nel romanzo di George Gipe e 
nell’omonimo film – elaborando una nuova sintesi tra 
pratiche del passato che non avremmo dovuto abban-
donare e pratiche attuali che vale la pena conservare. 

Non dobbiamo affrontare i problemi del presente 
come se stessimo riparando una macchina rotta, de-
stinata a riprendere il lavoro esattamente come pri-
ma, una volta sostituite le parti malfunzionanti: è in-
dispensabile tenere di conto le persone complesse che 
siamo, tutti noi, sempre avviluppati in relazioni tanto 
stimolanti quanto mutevoli che richiedono attenzio-
ne, amore e inventiva costanti. Una cosa che apprez-
zo particolarmente del libro che vi accingete a leggere 
è che comprende bene questo punto, ma non cerca di 
dare “risposte” come se fosse un progetto attuativo o 
un manuale d’istruzioni. Le risposte – del tutto parzia-
li e legate a circostanze precise – sono dentro di noi, si 
tratta di cercarle e metterle in pratica. In ultima ana-
lisi, devono necessariamente essere risposte culturali 
e spirituali molto più grandi di qualunque macchina, 
di qualunque movimento di protesta, ma risulteranno 
dall’intreccio di un’infinità di risposte più piccole a pro-
blemi particolari e locali. Trovo che questo libro sia di 
enorme ispirazione per affrontare queste sfide, picco-
le e grandi. Di chi è il mondo? È nostro. Il mondo ci so-
stiene e noi siamo qui per sostenerlo, nutrirlo, proteg-
gerlo e passarlo a chi verrà dopo di noi.
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L’adattamento trasformativo è un concetto cruciale  
e i tempi sono maturi per affrontarlo. 
Per essere un passo avanti, e perché i vostri passi 
vadano nella giusta direzione, leggete questo libro.

Siamo fuori dalla zona di sicurezza. Gli effetti di un 
riscaldamento globale che ha superato il limite massimo 
concordato di 1,5 °C sono imminenti: in realtà si stanno già 
verificando. Pertanto adattarci, farci trovare preparati e 
sviluppare la resilienza sono scelte obbligatorie non solo 
per la nostra prosperità, ma per poter sopravvivere. 
La lotta per definire l’adattamento sarà il principale 
terreno di scontro del prossimo decennio. Perciò, vi 
invitiamo a intraprendere la via dell’adattamento 
trasformativo (transformative adaptation, in breve “TrAd”). 
TrAd lavora con la natura, non contro di lei, e riduce le 
emissioni di gas serra senza tralasciare di proteggerci 
dagli effetti di quelle emissioni. In tal modo contribuisce 
a trasformare la nostra civiltà proprio nel senso in cui è 
necessario che cambi, preparandola a quanto la attende 
e restituendo pienezza e dignità alle nostre esistenze. 
Questo volume presenta l’adattamento trasformativo 
al tempo stesso come una teoria e una pratica, un 
atteggiamento e una comunità.
Per creare un futuro radioso nonostante le avversità, 
dobbiamo prima immaginarlo insieme ed è qui che 
entrano in gioco le “transutopie”: visioni coraggiose 
e concrete di quello che può essere TrAd. Le storie 
transutopiche ci mostrano come andare avanti 
adattandoci alle circostanze imminenti e trasformando 
il sistema. Nel libro troverete un’approfondita disamina 
delle transutopie, accompagnata da esempi pratici.
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